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Alla vigilia del congresso de già chiusa la breve stagione dei «rinnovatori» 

«Esterno» è bello, se non vota 

Venerdì 30 aprile 1982 

ROMA — Avevano una parola d'ordine stento
rea come uno squillo di tromba: •trasformare 
la DC in una casa di vetro: Avevano prestigio 
e seguito. Apparivano decisi e compatti, una 
rediviva «legione tebana» pronta a scendere in 
campo e prendere il posto delle stanche e di
sfatte truppe democristiane: e, soprattutto, il 
posto dei capi. Tremò davvero l'oligarchia de 
quando, sul finire della scorsa estate, l'orizzon
te democristiano fu animato dall'improvvisa 
apparizione degli testerni»? La paura, se mai ci 
fu, è durata poco. Nel giro di dieci mesi, la 
parabola degli «esterni» si è conclusa: prima lu
singati, poi imbrigliati, infine lottizzati. Dopo
domani, all'apertura del XV congresso naziona
le della DC nell'enorme arena del Palasport 
romano, a rappresentare i -portatori di espe
rienze esterne - saranno in buona parte al se
guito dei capicorrente. 

Perché no, del resto, se il icongresso della 
transizione» — dalla vecchia alla nuova DC — è 
andato sempre più diventando «il congresso 
della restaurazione»? 'Un'assise straordina
ria; rivendicata ancora qualche tempo fa A-
chille Ardigò, capofila della Lega democratica 
(anzi, di uno dei suoi filoni, quello intransigen
te). E invece, più 'ordinario- dt così questo 
XV congresso non potrebbe essere: di -quel!' 
ordinario' democristiano che si riassume nei 
patteggiamenti correntizi, nelle maneve di 
corridoio, nelle risse attorno alle poltrone — 
segretario, presidente e via dicendo. Logico, 
dunque, che al posto di Ardigò o Pedrazzi, tor
nati nelle aule dell'università, a rappresentare 
gli *esterni' siedano, nell'aula dell'EUR, Ber-
nabei e Willy De Luca, vecchi proconsoli de 
nella 'provincia" dell'informazione radiotele
visiva. 'Esterno* è bello, ma non quando si 
vota. 

Così stando le cose, le furiose battaglie dei 
'rinnovatori» all'Assemblea nazionale dello 

Via Ardigò, dentro Bernabei: i delegati «portatori di esperienze 
esterne» sono invece, in buona parte, notabili dell'establishment 
democristiano - Il fallimento dell'operazione di trasformazione-
sostituzione della DC - Dalle fratture politiche alla lottizzazione 

scorso novembre, i tentativi di usare le modifi
che statutarie come grimaldello capace di 
spezzare i paralizzanti equilibri oligarchici. 
appaiono condannati dai loro stessi risultati 
Aprire — in via del tutto eccezionale — i/ con
gresso agli -esterni', per far affluire nel parti
to -competenze professionali, capacità intel
lettuali ed energie morali'? Bene, il congresso è 
stato «aperto»: ma l'elezione dei 77 delegati .e-
sterni» (un decimo del parterre congressuale) e 
stata abilmente trasformata in una semplice 
procedura di cooptazione, grazie alla quale per
sonaggi «interni» da sempre sono arrivati al pa
lazzo dell'EUR senza doversi sobbarcare alla 
fatica delle assemblee pre-congressuali degli i-
scritti. 

Che cosa rimane dunque della breve stagione 
degli «esterni»? In realtà, i loro progetti sem
brano essere divenuti reperti di archeologia po
litica prima ancora che il congresso dell'EUR si 
concluda: quei progetti, almeno, che non si i-
dentificavano con la pura e semplice nostalgia 
dei vecchi collateralismi. Se la DC «scoprì» gli 
«esterni» per ripristinare saldezza di rapporti 
con aree sociali tradizionalmente sue, ma dive
nute inquiete e insoddisfatte, perché gli «ester
ni» furono attratti da questo partito visibilmen
te in declino? E pur sapendo che 'all'interno 
della DC le possibilità di rinnovamento e ri
presa sono, realisticamente, inesistenti-? 

Questa analisi cruda appartiene a uno dei 
maggiori teorici dell'operazione tentata negli 
ultimi mesi: Luigi Pedrazzi, esponente di primo 
piano della Lega democratica, che di quest'e

sperienza ha appena pubblicato una sorta di 
diario, o piuttosto di «cronaca di idee» (il titolo 
è significativo: -Mai di domenica-), È Pedrazzi 
che definisce gli «esterni» come una -sorta di 
"riserva" politica che può mobilitarsi": ma per 
che cosa? Non per dare alla DC il colpo di gra
zia e sostituirla con un -secondo partito di cat
tolici-, ma invece per costruire, coi vecchi ma
teriali, «imo strumento politico nuovo che at
tui la successione alla DC senza lacerazioni e 
contrapposizioni dannose-. Dunque, un'opera 
di -trasformazione-sostituzione della D C 

Perché è così rapidamente fallita? La verità è 
che qui, su questa soglia, si arrestava l'identità 
di vedute tra gli «esterni». Sul nodo vero — e 
politico — rappresentato dalla direzione, dal 
senso di marcia di questa -trasformazione-, il 
progetto di una successione quasi indolore si è 
lacerato subito. E sono affiorate, tra i moltepli
ci filoni di «esterni» (la Lega democratica, il 
Movimento popolare, i «cislini», gli «aclisti* — 
pochi — interessati, la Coldiretti di Lo Bianco, 
e via enumerando), quelle divergenze di fondo 
destinate ad atomizzare, e indebolire in modo 
decisivo, le file di quanti avrebbero voluto — o 
ancora vorrebbero — «marciare dall'esterno 
sulla D C . 

I capi democristiani hanno fatto il resto. So
no stati abilissimi nel trasformare le fratture 
politico-ideologiche in seno agli «esterni» in fat
tori di lottizzazione. I militanti del Movimento 
popolare, guidati dal giovane Formigoni e ispi
rati dall'anziano Del Noce, sono stati irresisti
bilmente attratti, con tutto il carico del loro 

integralismo anti-statalistico, nell'orbita del 
vecchio «sindacalista» Donat Cattin (svelto nel-
l'infeudarsi anche alcuni delegati di provenien
za CISL). La Lega democratica, un'elite intel
lettuale di matrice cattolico-montiniana, ha 
trovato rapidamente posto sotto le bandiere 
della «sinistra de laica». E, procedendo di que
sto passo, al momento di eleggere i delegati 
«esterni» — dieci giorni fa — l'idea del «listone 
bloccato» è stata respinta solo per far posto a 
liste rigidamente proporzionali, di pretto stile 
correntizio: se proprio gli «esterni» hanno mag
giormente premuto per un «congresso all'ame
ricana», con elezione diretta del segretario, la 
loro assemblea è stata invece una versione qua
si caricaturale di un tipico «congresso alla de
mocristiana.. 

Nonostante tutto, nonostante l'aperto rico
noscimento delle delusioni patite dall'Assem
blea di novembre ad oggi, da Scoppola a Formi
goni nessuno dichiara di arrendersi. Solo gli 
«intransigenti» della Lega democratica ragiona
no ormai in termini di prospettiva lontana, di 
lenta maturazione, «alla polacca», di una nuova 
soggettività politica legata alla tradizione cat
tolico-popolare. Gli altri, per calcoli di vario 
tipo, continuano a dire che decideranno sui fat
ti, che giudicheranno -nei contenuti di rinno
vamento de-: fingendo di ignorare che gli unici 
assenti al congresso de sono — a questo punto 
— proprio i contenuti. Del resto, l'oligarchia 
democristiana si disinteressa ormai anche a-
pertamente dei loro avvertimenti. -Il meriggio 
democristiano è stato lungo — scrive con aria 
profetica Pedrazzi — ma infine si sono alzate 
le nubi della sera»: chiusi nella villa della Ca-
milluccia, t capi de non sembrano nemmeno 
accorgersene. 

Antonio Caprarica 

Inizia lo scontro alla Camera: undici proposte migliorative dei comunisti 

Liquidazioni, nuova battaglia del PCI 
Sebbene al Senato siano state strappate importanti modifiche la legge va rivista in punti essenziali - Il contenuto dei nostri 
emendamenti - Il provvedimento può essere migliorato in tempo, dipende dal governo e dalla capacità di battere ostruzionismi 

ROMA — La battaglia dei par
lamentari comunisti sulla legge 
per le liquidazioni si è spostata 
a Montecitorio, dove già stama
ne si riunisce la commissione 
Lavoro per l'esame prelimina
re. Ieri, intanto, l'ufficio di Pre
sidenza della Commissione al
largato ai rappresentanti dei 
gruppi ha stabilito un calenda
rio dei lavori: dopo la riunione 
odierna, un comitato ristretto 
lavorerà l'intera giornata di 
martedì 4 maggio alla ricerca 
della possibilità di modifiche; 
la commissione tornerà a riu
nirai il giorno 5 in una seduta 
che dovrà preparare il testo per 
l'assemblea; la quale l'avrà al 
suo ordine del giorno mercoledì 
12 maggio. 

L'azione dei deputati comu
nisti — che sarà molto risoluta 
— è diretta a conseguire l'o
biettivo di avere una buona leg
ge (e quindi modifiche qualifi
canti al testo del Senato) non 
essendo pensabile che il refe
rendum abrogativo possa o 
debba essere evitato con un 
provvedimento purchessia. Del 
resto, questo orientamento — 

più volte espresso dal nostro 
Partito — è stato ribadito con 
molta chiarezza a Palazzo Ma
dama del compagno Edoardo 
Perna. presidente del Gruppo, 
nel discorso in cui preannun
ciava il voto contrario dei co
munisti al disegno di legge. 

Tale linea è stata verificata 
in una riunione preliminare, a 
Montecitorio, dei deputati e se
natori comunisti membri delle 
commissioni Lavoro, con la 
partecipazione, per le presiden
ze dei due Gruppi, dei compa
gni sen. Maffiofettie on. Alino
vi e Spagnoli, e, per la Sezione 
problemi del lavoro della Dire
zione del Partito, del compagno 
Montessoro. 

Il giudizio comune emerso 
dalla discussione, che ieri mat
tina si è allargata all'intero 
gruppo convocato in assem
blea, è che la legge uscita dal 
Senato, sebbene diversa da 
quella presentata dal governo, 
rimane tuttora molto carente 
su questioni essenziali. 

K opinione dei parlamentari 
comunisti che se il dibattito — 
in commissione prima e in aula 
successivamente — non sarà 
inquinato dalle preannunciate 

manovre ostruzionistiche, si 
potrà utilmente operare, con la 
sollecitudine che la scadenza 
referendaria impone e che il 
PCI ritiene necessaria, per il 
sostanziale miglioramento del
la legge. 

La ristrettezza dei tempi non 
può essere invocata come scudo 
protettivo di scelte governative 
antipopolari, solo in parte miti
gate dalla parziale accettazione 
al Senato di alcune esigenze ri
levanti prospettate dai comu
nisti: le misure sulle pensioni 
(80 Te e trimestrializzazione) e 
il fondo di garanzia liquidazio
ni a favore dei lavoratori già di
pendenti da imprese fallite. 

Il gruppo, comunista ripre
senterà pertanto a Montecito
rio gli emendamenti non accolti 
a Palazzo Madama. In partico
lare quelli relativi: 1) alla indi
cizzazione al 100 Te delle quote 
di liquidazioni accantonate al 
30 maggio '82 e di quelle che 
matureranno successivamente; 
2) al meccanismo da adottare 
per consentire l'effettivo conse
guimento di una pensione pari 
all'80Tc del salario medio dell' 

ultimo anno di lavoro a coloro 
che abbiano 40 anni di contri
buzione: 3) alla immediata ope
ratività della trimestralizzazio
ne della scala mobile sulle pen
sioni: 4) alla introduzione di 
norme di salvaguardia, atte a 
evitare, a coloro che cessano il 
lavoro nei tempi brevi, una pos
sibile riduzione dei diritti ma
turati anche con il blocco al 
1977 della scala mobile ai fini 
delle liquidazioni; 5) al reinse
rimento immediato, ai fini del 
calcolo delle liquidazioni futu
re, dei 176 punti di contingenza 
bloccati per effetto della legge 
del 1977; 6) maggiore chiarezza 
e certezza sulla consistenza e 1' 
operatività del fondo di garan
zia; 7) al recupero — attraverso 
una maggiorazione della pen
sione — delle somme percepite 
in meno dai lavoratori che ab
biano cessato il rapporto di la
voro prima della entrata in vi
gore della legge; 8) al maggior 
carico contributivo con cui fi
nanziare l'80r

c e la trimestra
lizzazione del settore privato, 
che ad avviso dei comunisti non 
deve gravare solo sui lavoratori 
dipendenti, ma deve essere ri
partito proporzionalmente con 

i datori dì lavoro, secondo i pa
rametri previdenziali in vigore; 
9) al divisore annuo, su cui si 
calcola la liquidazione, che i 
parlamentari del PCI chiedono 
sia pari a 13 e non a 13,5, come 
stabilito dalla maggioranza al 
Senato; 10) alla necessità di 
dettare norme più chiare in 
materia di anticipazione sulle 
liquidazioni; 11) alla posizione 
di alcune categorie di dipen
denti del pubblico impiego. 

La soluzione data al Senato 
dalla maggioranza alla questio
ne dell'SOfi nel rapporto sala
rio-pensione è criticata anche 
dal vice presidente dell'INPS, 
Claudio Truffi. L'aggancia
mento delle pensioni all'80cc 
effettivo della retribuzione del
l'ultimo anno di lavoro, se pas
serà nel testo del Senato, sarà 
possibile — ha detto Truffi — 
solo in qualche caso sporadico. 
La norma determinerebbe in 
definitiva, secondo il vice presi
dente dell'INPS, «un certo ap
piattimento e una diminuzione 
percentuale delle pensioni ri
spetto all'obiettivo dell'80 «7 in 
particolare per te fasce medio 

alte». Anche Truffi ha auspica
to che «siano apportate corre
zioni idonee* a conseguire ef
fettivamente l'80r;. 

Ma il pentapartito non sem
bra al momento orientato a un 
confronto positivo; infatti, 
stando ad una nota comparsa 
sulla Voce Repubblicana, Spa
dolini avrebbe «convenuto» con 
i presidenti dei gruppi del pen
tapartito con i quali si è incon
trato a Montecitorio, che -la 
maggioranza si muoverà nella 
discussione in commissione e 
in aula nel rispetto delle linee 
irrinunciabili di compatibilità 
che Lspirano il progetto di leg
ge nel testo approvato dal Se
nato: 

Sui propositi del governo cir
colano tuttavia molte voci; fra 
l'altro gli si attribuisce l'inten
zione ai utilizzare i lavori della 
commissione per accorpare in 
soli tre articoli l'intero provve
dimento. Ciò allo scopo di con
trapporre all'ostruzionismo di 
radicali e missini uno sbarra
mento di due-tre voti di fidu
cia, che dovrebbero far decade
re gii emendamenti. 

a. d. m. 

ROMA — Scongiurato in e-
xtremis — ieri sera con la defi
nitiva approvazione del bilan
cio, a maggioranza, da parte 
della Camera, al termine di 
una maratona protrattasi per 
quattro giorni e tre notti — il 
rischio della completa paralisi 
della macchina dello Stato. 
Questo sarebbe infatti acca
duto, se entro oggi il Parla
mento non avesse provveduto 
a dare una regolamentazione 
legislativa della entrata e della 
spesa pubblica. 

Ma l'avere scongiurato que
sta disastrosa evenienza ha a-
vuto un altissimo costo politi
co e istituzionale. Lo ha de
nunciato con forza, nel moti
vare il voto contrario dei co
munisti al bilancio, il vice pre
sidente del gruppo Abdon Ali
novi: i contrasti e i ritardi del 
governo e del pentapartito. 
ma anche l'irresponsabile o-
struzionismo radicale, hanno 
infatti impedito al Parlamen
to l'esercizio dei suoi poteri 
primari su quel fondamentale 
atto della vita dello Stato che 

Varato il bilancio alla Camera 
Alinovi motiva il voto contrario del PCI - Inadeguato ii testo del governo 

è appunto il bilancio. 
Per la prima volta, anzi, il 

documento presentato dal go
verno non subisce modifiche: 
un dato che rappresenta di per 
sé una severa censura. In que
sto modo è stato frustrato non 
solo l'apporto delle forze di 
opposizione e in primo luogo 
del PCI. ma persino il contri
buto delle stesse forze di mag
gioranza. Ne è derivato un do
cumento finanziario asfittico e 
confuso, squilibrato e troppo 
distante dalle esigenze di risa
namento finanziario e di svi
luppo del Paese. 

Alinovi si è limitato, per 
questo, a citare due dati del 
peggioramento qualitativo del 
bilancio: mentre si è portato al 
34 per cento l'aumento delle 
spese militari (più del doppio, 

quindi, del tetto di conteni
mento proclamato dal gover
no per la spesa!), sono rimaste 
senza copertura le richieste di 
investimenti per migliaia di 
miliardi presentate dagli stes
si ministri per settori chiave 
come le Partecipazioni statali 
e l'edilizia, il Mezzogiorno e le 
zone terremotate, l'industria e 
la protezione civile. Siamo 
dunque di fronte ad un docu
mento delle scelte antipopola
ri del governo, ad un atto che 
anzi le aggrava nel momento 
stesso in cui Spadolini annun
cia alla Camera (era avvenuto 
lunedì mattina, poco prima 
dell'inizio della maratona su
gli articoli del bilancio) che al
meno per questa legislatura 
non c'è alternativa al penta
partito. 

Se così fosse — ha notato 
Alinovi — vorrebbe dire che 
non c'è alternativa a questi 
metodi, ai contrasti paraliz
zanti, ai ritardi insopportabili, 
ai veri e propri colpi di mano 
che si consumano nel penta
partito e nel suo governo, che 
portano ad un livello sempre 
più basso la governabilità e ge
nerano la paralisi. Né è possi
bile l'appello a soluzioni de
miurgiche là dove Spadolini 
— cui pure va riconosciuto il 
ribadito impegno per il corso 
parlamentare di una eventua
le crisi — è fallito. II ritardo 
nella ricerca delle condizioni 
per una alternativa democra
tica. e dei punti di passaggio 
per giungervi, scarica il peso 
delle pressioni sul tessuto de
mocratico e in primo luogo 

proprio sul Parlamento. 
Da qui anche la ferma de

nuncia, da parte di Alinovi, 
delle responsabilità che in 
questa desolante vicenda poli
tica si è assunta quella parte 
del PR protagonista della ste
rile offensiva ostruzionistica 
di questi giorni. L'avere re
spinto l'appello di Napolitano 
a rinunciare a questa arma e-
strema — ha detto il vice pre
sidente dei deputati comuni
sti — ha impedito nei fatti che 
la battaglia per modificare al
meno in parte, e su alcuni 
punti chiave, il bilancio potes
se produrre qualche risultato. 

E allora Alinovi ha voluto 
sottolineare il ruolo e il senso 
dell'opposizione di un gande 
partito popolare e democrati
co come il PCI. Stretti tra 1' 

impegno costituzionale di as
sicurare al paese un bilancio (e 
quindi la continuità della spe
sa pubblica, a cominciare da
gli investimenti e dalla eroga
zione di stipendi e pensioni), e 
la sollecitazione a favorire in 
qualsiasi modo un gioco ostru
zionistico che avrebbe aggra
vato il caos, i comunisti non 
hanno avuto e non hanno esi
tazioni: l'adempimento dei 
doveri costituzionali non può 
essere affidato o peggio dele
gato a maggioranze ed esecuti
vi. 

Da rilevare infine come da 
parte dei gruppi parlamentari 
che hanno contrastato l'inizia
tiva radicale siano venuti, in 
sede di dichiarazioni di voto, 
espliciti apprezzamenti per la 
correttezza con cui la presi
denza della Camera ha assicu
rato. nel corso della lunga ma
ratona, il regolare svolgimento 
dei lavori, da un canto evitan
do il ricorso a drastiche misu
re-ghigliottina. e dall'altro ga
rantendo l'esercizio dei diritti 
di ciascuno nel rigoroso ambi
to regolamentare. 

Comiso: iniziativa con La Valle 
L'arcivescovo contro la base 

PALERMO — «Come uomo e come cristiano 
non posso non aderire ad ogni iniziativa per 
la pace. Come vescovo è anche mio dovere 
ripetere ad alta voce la beatitudine evangeli
ca: "BeaU gli operatori di pace". Mi auguro 
che l'amore e l'impegno per la pace si esten
dano a tutti gli uomini di tutte le nazioni e di 
tutti I continenti e che, con la scusa di concla
mate diversità di situazioni, non vengano 
contrabbandate sottintese Ideologie, o, peg
gio, sottintesi imperialismi». Questo il mes
saggio Inviato dall'arcivescovo di Messina, I-
gnazlo Cannavo alla Federazione sindacale 
unitaria COIL-CISL-UIL che ha lanciato la 
raccolta dt firme In calce alla petizione per la 
sospensione del lavori della base missilistica 
a Comiso. 

Intanto dalle 13,15 di ieri 1 membri del co
mitato unitario per 11 disarmo e la pace di 
Comiso hanno cominciato un digiuno per 
sollecitare 11 blocco del lavori. Come sede del
l'Iniziativa di protesta è stata scelta l'aula del 
consiglio comunale. Insieme a loro digiunerà 
Il segretario della sezione comunista, Zago. 

Con le stesse motivazioni nella RFT il leader 
del partito .Verde» tedesco ha iniziato un'a
naloga iniziativa di protesta. 

Si tratta solo di alcuni episodi che si susse
guono in tutti gli angoli dell'isola. Impegnata 
in una campagna di massa per la pace. 

A Ragusa. la ricorrenza del Primo Maggio, 
coinciderà con l'inizio di un'importante, sug
gestiva occasione di confronto fra forze lai
che e di orientamento cattolico attorno alla 
questione-missili. Un convegno, che reca la 
significativa Intestazione «Invece dei missili». 
si terrà fino a domenica 2 maggio nella sede 
della Camera di commercio, indetto dalla ri
vista «Bozze 82». Aprirà Leonardo Sciascia 
con una relazione su «Cultura e violenza in 
Sicllt». Poi prenderanno la parola il prof. Uc
cio Barone, dell'Università di Catania, che 
parlerà su «Economia e storia della provincia 
iblea: un deserto?*, Giuseppe Ruggieri su «I 
missili in diocesi»; Italo Mancini su «Cultura 
di destra e di guerra». Concluderà con un in
tervento sul tema «Invece delle spade», Ra
niero La Valle. 

Calabria: eletta a Lamezia 
giunta comunale di sinistra 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Una giunta di sinistra è sta
ta eletta, l'altra sera, al comune di Lamezia 
Terme, quarto centro, con 65 mila abitanti. 
della Calabria, dove si era votato il 7 e 1*8 
febbraio scorso per il rinnovo del Consiglio 
comunale. Del nuovo esecutivo fanno parte 
comunisti, socialisti, Democrazia Proletaria 
e un consigliere eletto nella lista del PSDI. 
Della maggioranza, che sostiene il nuovo ese
cutivo, fa parte anche il rappresentante del 
PDUP. Sindaco della città era già stato eletto, 
il 13 aprile scorso, il senatore socialista Giu
seppe Petronio. Tutti gli eletti hanno riporta
to venti voti, la metà esatta dei componenti 
del consiglio comunale. All'opposizione sono 
passati i democristiani. I repubblicani e due 
consiglieri del PSDI. Assessori comunisti so
no stati eletti i compagni Fernando Milelta, 
Vincenzo Caruso e Mario de Grazia. 

Dopo due anni di vuote di potere democra
tico e dopo alterne vicende che avevano por
tato allo scioglimento del Consiglio comuna
le eletto nel giugno del 1980. Lamezia ha, 
dunque, una giunta. 

I E un segnale da cogliere in Calabria, dove 
la crisi del centrosinistra e il degrado cui so
no state ridotte gran parte delle istituzioni 
democratiche — dalla Regione ai comuni più 
importanti come Reggio Calabria — hanno 
toccato, in queste settimane, punte allar
manti. Alla decisione di dare vita a una am
ministrazione democratica e di sinistra — 
Lamezia è ora il comune della Calabria più 
importante gestito dalle sinistre — si è arri
vati dopo un vivace confronto fra le forze 
politiche, avvenuto nella sede istituzionale 
del Consiglio comunale — e non nel chiuso 
delle riunioni Interpartitiche — da cui è e-
mersa con forza la necessità di aprire una 
fase di rinnovamento radicale e di sviluppo 
sociale e civile per la città. 

Al di là delle forze ora direttamente impe
gnate nella giunta e nella maggioranza, que
sta esigenza ha attraversato altri partiti, altri 
gruppi, tant'è che un rappresentante social
democratico si è. come detto, dissociato dalla 
linea del suo partito ed è divenuto assessore, 
mentre esponenti repubblicani hanno an
nunciato atteggiamenti disponibili verso la 
nuova giunta. 

Bologna 21-30 maggio 
Il Festival d'apertura 

sarà quello delle donne 
Presentato ieri mattina il programma delle iniziative - Corteo 
internazionalista - La manifestazione conclusiva con Nilde Jotti 
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ROMA — Donne di maggio. L'energia, la creatività, la forza, l'impegno che traspaiono da 
questo slogan azzeccato stanno a mano a mano plasmando il IX festival dell'Unità che si terrà 
a Bologna dal 21 al 30 maggio. Nelle sue grandi linee, l'appuntamento — che quest'anno 
coincide con la manifestazione d'apertura del programma di festival della stampa comunista 
— è già definito ed è stato presentato ufficialmente Ieri mattina nel corso di un'affollatissima 
conferenza stampa alle Botteghe Oscure. Alla presenza di Lalla Trupla, responsabile femmi
nile nazionale del PCI, di Katia Zanotti, della Federazione di Bologna e di Renzo Imbeni, 
segretario provinciale di Bologna, la compagna Anna Maria Cartoni, responsabile femminile 
del capoluogo emiliano ha illustrato programma e finalità del Festival «che — ha subito 
precisato — intende compiere un salto di qualità tale da collocare la festa nazionale delle donne al 
massimo livello degli appuntamenti politici dell'Unità e del partito». Diversi e spesso originali gli 
appuntamenti politici culturali e gli spettacoli in cartellone. L'apertura, del 21 maggio è 
la prima sorpresa. Nessun 
discorso celebrativo nessuna 
discussione impegnata, ma 
un ballo. Anzi, il «Ballo in 
piazza Maggiore», per dirla 
col programma che continua 
significativamente: «Danzia
mo maggio, danziamo la vi
ta». 

Del giorno successivo è il 
corteo internazionalista per 
la pace e il disarmo al quale 
parteciperanno Lalla Trupia 
e 11 sindaco di Bologna, Re
nato Zangheri. Il tema della 
solidarietà internazionalista 
è ricorrente e suddiviso in 
molteplici altre iniziative. 
•Abbiamo voluto privilegia
re l'elemento della solidarie
tà — hanno precisato Ieri 
mattina le compagne rispon
dendo a una domanda mali
ziosa — non per glissare su 
altre questioni di carattere 
Internazionale, come la con
dizione della donna nei paesi 
dell'Est. Su questo ci saran
no all'interno della festa 
moltissime altre occasioni 
per discutere ed approfondi
re la riflessione, così come 
del resto ha fatto e fa l'insie
me del partito, senza timi
dezze o riserve». 

Il festival si concluderà 
domenica 30 maggio con una 
manifestazione alla quale in
terverrà la compagna Nilde 
Jottl, presidente della Came
ra dei deputati. Tra queste 
due date una serie davvero 
notevole e qualificata di ini
ziative allestite nel centro 
storico di Bologna e nei par
chi più grandi: la Montagno
la e l'ex Manifattura Tabac
chi, per l'occasione recupe
rata (dopo anni e anni di in
curia da parte dello Stato) ad 
un aspetto gradevole ed ospi
tale. Il tutto con il lavoro vo
lontario del compagni. 

' A proposito della «macchi
na organizzativa» (c'è il ri
schio — aveva detto Anna 
Maria Carlonl — che Bolo
gna appaia ancora una volta 
come la prima della classe, 
data la gran quantità di ini
ziative messe in cantiere.ma 
è un rischio calcolato) Renzo 
Imbenl ha comunicato che 
alla fine della manifestazio-

' ne saranno stati più di cin
que mila i compagni che a-
vranno lavorato al festival, 
tra gli addetti a costruire la 
cittadella e i gestori dei vari 
stands. 

Solo per citarle, non essen
doci davvero l'opportunità di 
concentrare in pòche righe il 
significato delle mostre e dei 
dibattiti programmati, ecco 
alcune delle iniziative più 
Importanti: Il convegno sulle 
nuove tecnologie e la que
stione femminile (domenica 
23), La terza età (idem), la 
città e 11 modo di viverla (lu
nedì 24), Ruoli sessuali e vio
lenza sociale (idem). Donne e 
scienza (martedì 25), Incon
tro con Camilla Ravera 
(mercoledì 26), Scrivere e 
leggere 1 giornali delle donne 
(giovedì 27). Idee lotte e spe
ranze delle donne per un 
nuovo socialismo (sabato 
29). 

Degna di menzione, anco
ra, l'Iniziativa di costituire 
una redazione che ogni gior
no darà vita a un giornale, 
chiamato «Quotidiana», «la 
memoria della festa» e che 
sarà composto da redattrici 
di DWF, Memoria, EFFE, 
Noi donne, Orsaminore, 
Donne e Politica. Verrà alle
stito anche un «Café lettera
rio» dedicato agli scritti e alle 
poesie delle donne. E inoltre: 
uno spazio per l'adolescenza 
(«Futura»), tra cui una rasse
gna di Rock femminile , .e 
persino un angolo destinato 
certamente a far discutere 
(una prima eco si * avuta alla 
conferenza stampa di Ieri) 
quello della magia e del de
stino, per parlare (e giocare) 
su un fenomeno interessante 
all'Interno del quale si con
frontano e si scontrano di
verse scuole e matrici cultu
rali. 

Ciclo di conferenze sul PCI 

Napolitano in USA 
ospite di Università 

e centri di studio 
Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Giorgio Napolitano, presidente del gruppo 
comunista alla Camera, è negli Stati Uniti, a quattro anni di 
distanza dal primo viaggio che suscitò Interesse e curiosità 
giacché si trattò del primo contatto di un autorevole dirigen
te del PCI con il mondo accademico e con certi ambienti 
politici statunitensi. Questa circostanza e il momento in cui 
si svolse (nei giorni del sequestro di Aldo Moro, con i comuni
sti nella maggioranza di governo) diedero un segno particola
re a quella missione giacché l'America ufficiale non nascon
deva il suo timore per un ingresso a breve scadenza del PCI 
nel governo. Molte cose, da allóra, sono cambiate: in Italia, in 
Europa (si pensi alla Francia e alla Grecia), oltre che negli 
Stati Uniti. Il dramma polacco, con la polemica pubblica tra 
il PCI e il PCUS, ha ora riacceso la curiosità. 

Forse ciò che meglio indica il senso del secondo viaggio di 
Napolitano negli USA è il programma delle conferenze e degli 
incontri nelle sedi universitarie e politiche. La prima sortita è 
una conferenza ad Harvard, nel famoso «Center for european 
studies» diretto da Stanley Hoffmann, il più autorevole stu
dioso americano nel campo della politica internazionale. In 
questa sede il presidente dei deputati comunisti risponderà 
alle domande dei professori e degli studenti. La successiva 
conferenza si terrà al •Council of foreign relations», un orga
nismo dove si incontrano e si scambiano riflessioni ed analisi 
gli esponenti della cultura, diciamo così, diplomatica degli 
Stati Uniti. Anche in questa sede, dopo la conferenza, seguirà 
il dialogo tra l'oratore e il qualificatissimo pubblico del Coun
cil. Il terzo appuntamento sulla costa orientale è alla «Johns 
Hopkins university» di Washington, dove qualche giorno fa il 
vice segretario del PSI, Claudio Martelli, ha tenuto una con
versazione per illustrare la politica estera dei socialisti italia
ni. 

La principale novità del viaggio di Napolitano sta però 
nella estensione all'altra costa: a San Francisco, alla celebre 
università di Berkley. Sulla via del ritorno, l'ultima conferen
za la terrà, sempre in una sede universitaria, a Chicago. Al 
calendario di questi incontri ufficiali si intreccia una fìtta 
serie di contatti con politologhi, specialisti di politica inter
nazionale, studiosi di questioni europee, giornalisti dei gran
di quotidiani e settimanali. 

Ad indicare il tipo di curiosità che gli specialisti di proble
mi europei cercano di soddisfare, può essere utile elencare 
alcune delle domande poste a Napolitano dalia direzione di 
•Time Magazine»: quali novità rappresenta il governo Spado
lini? Ci sarà, e quale sarà, un effetto Mitterrand sulla politica 
italiana? Che cosa pensa del partito radicale? E della even
tuale leadership di Bettino Craxi sul prossimo governo? Che 
cosa vi ha più deluso del compromesso storico? Come è possi
bile conciliare le esigenze di difesa dell'Alleanza Atlantica 
con un governo comprendente I comunisti? L'eurocomuni
smo è in crisi? Il PC dell'Unione Sovietica potrebbe diventare 
più flessibile dopo il colpo militare in Polonia? È realistico 
pensare a una fusione tra il PCI e il PSI? 

Aniello Coppola 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 
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